












deva da aggiungerei Lo spore pento md prato 


Ancora una volta! 


SO Noi dobbiamo ancora una volta ripetere 
df agli clettori quello che abbiamo detto le tante 
Yi volte. . 5 
IO La politica degli elettori, che desiderano 
L'ordinamento amministrativo e finanziario del 
$ pacse, il suo progresso economico e civile, 
lo svolgimento di tutte le. istituzioni liberali. 
non può essero quella di popolare la Camera 
di tutte lo sortì di oppositori al Governo. 
Adesso non potrebbero gli SRG che ge- I 
# nerare confusione, perpeluare le crisi cd in 
pedire le riformo e l'assestamento definitivo 
del paese, e da vera unità dell'Italia. 

4 L'italia non è ancora se non malerial. 
1 mente unita: 00 È unione: sostanziale resta 
tuttora da farsi. Ora questa non la può fare 
che il Governo, il quale sappia coordinare 
tante partì finora divise, tanti interessi : 
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sgiunti è far concorrere al benessero comune 
popolazioni alla vita comune tuttora quasi 
allatto nuove. 

Senza un Governo solido è duraturo non 
sì potranno mai migliorare la amministrazione 
(interna e te finanze dello Stalo, e si cammi- 
nerà di rovina in rovina. 
24° Senza un Governo solido e duraturo non 
fé possibile avero una politica esterna indi» 

pendente e degna di un grando Stato. — 
Not ci potremo prendere certi divertimenti 

di opposizione quando non ci sia più tanto 
fi pericolo come ora di disfare il già fatto, 
‘1 quando saremo usciti da un provvisorio che 

“pesa sul paese, quando avremo ordinato ogni 

cosa. Perciò abbiano in mente la politica 
“ grossolana, che noi abbiamo già raccomimda» 

to essi. Vatino per il candidato che promet- 

te francamente di sostenere il Governo, Quan- 
Gdo avremo formato una Camera governaliva, 
* allora nai potremo far valere anche i voli 
della pubblica opinione, alla quale il presi. 
dente del Consiglio de' ministri ha già obbe- 
i dito, avcudo vedato che il paese non accet- 









vi tava la legge Borgatti-Scialoja. È 
È Ma senza di questo, noi passeremo di crisi 
- in crisi, avremo crisi parlamentari, crisi  mi- 
cnisteriali, crisi finanziaria; e Dio non voglia 
‘anche crisi costitazionale. 

Torniamo a quel buon senso ed a quel pa- 
triattismo che negli ultimi anni supplirono in 
Italia abbastanza quella dottrina e quella pra- 
tica che nen abbondavano. 

Ancora una volta ! Che ogui elet. 
tore consideri se stesso come una parto del 
Governo, e voli come se dal suo voto dipen- 

‘desse la salute della patria, l'esistenza  del- 

5 I Ialia, il cui prezzo è conosciuto inleramen- 
te soltanto da coloro che in tutta la propria 
vita hanno pensato ed operato per essa, 








D'UN SACERDOTE ITALIANO 

i CO SUOI PARROCCHIANI, 

e î 

i IL 

Chiesa e Nazione. 
Amici snivi! 

7 Accetta velutieri e can gratitudine la vostta of- 
ferta di qecupare mi cissego sabato di questa qua. 
vesitua, grata della nostra libertà, un poco di tempo 
coi 4oi a meditare e conferire insieme sopra alcuni 
guanti chie rispuandone li nostra condotta came buoni 

mai o decina inaliani «quali iano essere, 

chi: stete padri ati famigiia ed avete cura 

o dani e «dele, cante si direbbe, sicerdoti nella vo- 

| stra cass, dovete peroire assieme a quei doveri di 

oliani, tra i quali certonì malo ispî. 
| vati trovavano contradizione. 
















































VII A e © 


AL GOVERNO 


Noi abliiamo parlato finora agli elettori; 
ora. vogliano parlare al (ocerio. 

Abbiamo chiesto agli elettori un Governo 
forte; ora dobbiamo chiedere al Governo 
che sia forte realmente e che trovi la forza 
in sè slesso e nella situazione non lieta del 
paese. 

Sia fore e deciso a sopprimere le spese 
inutili, anche se si trattasse di un soldo; at- 


j tenendosi alla vecchia massima che di molti 


pochi si fa un assai. 

Sia forte nel recidere soprattutto quelle 
spese che dipendono da un cattivo sistema 
di riscuotere le imposte. 

Sia forte e decisu costituendo sè stesso in 
vero ministero unico, invece che in una col- 
lezione di minist.ri, com' è stato finora. Pri- 
ma di tutto occorre l'uaità di Governo. 
Questa uniti di ‘overno occorre in tutti i 
rami della amministrazione. Gl' impiegati iu» 
docili, infingardì, contraffacenti all’ indirizzo 
del Governo, ignoranti, li allontani dalla am- 
ministrazione. Dia ai prefetti una seria re 
sponsabilità, e concentri in foro mano i po- 
teri governativi della Provincia, abbia il co- 
raggio di proporre subito e far passare al 
Partamento un atto costituzionale per la con- 
centrazione obbligatoria dei piccoli Comuni 
in grandi Comuni, almeno di sei mila anime 
l'uno, e di peanare anche una legze per la 
soppressione d'una metà delle Provincie, 
ora che le strade ferrato lo rendono possi-* 
bile, e che tutti capiscono non trattarsi ‘di 
dare a qualche città il meschino utile delle 
cariche governative, ma di bene governare 
tutto il paese. Così abbia quo di riforma- 
re, ma riformare dietro ua' ila, dietro un 
sistema, lasciando molta liberià e molte at- 
tribuzioni ai Comuni ed alle Provincie, ma 
soltanto dopo che sieno e gli uni e le altre 
costituiti in modo da poter far valere la lo- 
ro autonomia per il bene proprio e di lutto 
il paese. 

Sia forte e deciso nel preparare un nuo- 
vo ordinamento dell’ esercito, facendo che il 
servizio attivo sia obbligatorio per tutti, bre- 
ve, e che la guardia nazionale e sordinata prima 
a scuola e poscia a riserva dell esercito 
attivo, combinando così la economia e la si- 
curezza del paese. Abbia nel tempo ‘medesi- 
mo il coraggio di vincere il pregiudizio di 
molti militari e di molti economisti teorici, 
e di gettare i soldati che per molti anni vi 
devono essere nel mezzogiorno a lavorare le 
strade che vengino a sollievo delle spese 
per il brigantaggio e ad accrescere le private 
e pubbliche ricchezze. Anche nel Veneto 
troverà tra i soldati braccia robuste, ed atte 
ai lavori delle strade, se conforterà il sol- 
dato operaio con buon nutrimento e se finita 
la ferma questi potrà trovare un peculio da 






lo, sacerdote italiano, come sono e mi propongo 
di essere, procurerò di farvi vedere, che non con 
trasto, ina pieno armonia c'è invece e ci dere esv 
ro tra questi doveri. 

Difatti perchè 0 come vi potrebbe essere contrasto 
tra la Chiesa e la Nozione, tra i doveri di cristiano 
e d'italiano, so l'essere italisno è dovuto alla potere 
nitò di Dio creatore e l'essere cristiamo è duruto 
alla pstermità di Dio redentore? 

Che così vuol dire essere cristiano? Vuol dire 
sollevare fo spiruo nostro a Dio, al supremo Vero, 
esercitando l'amore del prossimo primamento in que- 
sti patrio nostra, giovandosi dei dani di Dio io que. 
sto bel paese, ovo pu volta si raccalsem i ilestini 
del mondo civile, per cercare Îl vero ed operare il 
bnono, in pro degl'Italiani prima e poi di tutti i no- 
stri simili; vinol diro amare efficacemente fitilia, per 
amare tutto il genero umano, è possiti i presenti ed 
i venturi in Din. 

Gli spiriti gretti od appassionati soltanto possono 
trovare di contrasto, laddove fildio invece creò una 
sublime armonia. 

Dito un poco? Che così è Ja Chiesa? 

La Chiess è la riunione dei fedeli; dei fedeli alla 

















comperarsi un campo in quei paesi. Od an- 
che, perchò non assegnargli un pajo d'eltari 
di quel suofo sullo terre demaniali poste lun- 
go lo strade, ch' egli li affranchi col suo la- 
voro in an certo numero di anni? Si per- 
‘suada poi it Gorerao, che i Comuni e fe 
Provincie potranno ajutarlo anch’ essi nella 
‘rendita det beni demaniali. 

Sia forte il Gorerno e deciso nel formarsi 

una solida maggioranza, non già prendendo 
gli uomini ad uno ad uno, ma chiamandola 
tutta intorno a sè, manifestando francamente 
ad essa le sue idee, chiedendo disciplina e 
sostegno, e non li potendo oltenere, lasciando 
ad altri la responsabilità dello sfasciamento 
dello Stato. Dinanzi a tanta responsabilità i 
vecchi capi della maggioraoza, ministri che 
furono, 0 che aspirano ad esserlo, dovranno 
decidersi. Ci perdoni il Ricasoli, ma non 
possiamo a meno di dire a lui, ch'egli ha bi- 
sogno di seguire l'esempio degli uomini di 
+ Stato inglesi, i quali, riconosciuti una volla 
“per capi di un partito, lo reggono con ita- 
È pero. Insomma, che il Governo trovi prima 
È di tutto la forza in sè stesso, e che ispiri al 
paese, che altro non suole di meglio, la fidu- 
cia in questa sua forza. 

L'Italia ha fame e sete di Governo. Essa 
sento di essere libera, e per questo vuole 
essere governata. La libertà è il vento che 
i gonfia fa vela e spinge la barca, ma il go- 
verno è il timone che gli da la direzione, 
Non dimentichiamo; che ancora per molti anni 
il Governo, .il Governo uscito dal voto del 
paese, sarà avanti alla grande maggioranza. Se 
"ciò non” fosse vero, non avrebbero Napoli 
e la Sicilia sopportato per tanti anni l'infa- 
mia ed il danno dello sgorerno dei Borboni, 
i quali avevano tanti complici; e se non fosse 
stala la dirannia al mezzodi, non avrebbe 
potuto sussistere nella media Îtalia e nella 
valle del Po. Ma il Governo d'Italia, dell'Ita- 
lia indipendente, libera ed una, bisogna che 
abbia uo Governo provsido, forle e corag- 
gioso, e franco, che sd:gni di accarezzare i 
pregiudizii volgari e si faccia rispettare per 
la sua superiorità. 








— avesse 


Sulle piaghe della nostra amministrazione, scri- 
vono da Firenze alla Persereranza quanto segue: 


Y' è un ministro che usa bene del tempo lascia» 
| tagli libero dal presente ripaso dei lavori parlamen- 
tari: è l' onorevole ministro dei lavori pubblici. Dopo 
aver provveduto, con le sivie disposizioni che pub- 
Lilicaste, al vigoroso impulso della viabilità comunale 
(per la quale sarà in questi giorni nominata un ap- 
pisita Commissione presieduta dall’egregio Possenti), 
il ministro si occupi ora dell’ amoinistrazione  in- 
terna del suo dicrstero, si fa render conta dai di. 
versi capi di servigio dello sto degli affari, e del 
modo con cui si traltano e, permettetemi lr parola 
burocratica, del modo col quale si controllano. 
Come ricorderete, il De Vincenzi faceva parte 
della Coramissione parlamentare, la quate doveva 











dottrina di Cristo, alla dottrina dell'amore e della 
verità. Quelli che si riuniscono in nome di Dio, 
colla dottrina dell'amore nel cuor loro, a ricevere 
te santo ispirazioni promesse, formano una chiesa. 

Una chiess sivimo noî, una chiesa di fedeli a 
Cristo ed all'Italia. 

Fato che la dottrine di Cristo, come si pro 
fessa qui tra noi, si professa daruaque, ed avrete 
ta chiesa nella famiglia, in cui si procreano e si 
eucano figli fedeli; l'arneto nel comune, è paracchia, 
L'arreto nelle provincie, o diocesi, l'avreto in ciascue 
na nazione, nre sì dà tale a Dio ia nua sola lingos, 
f'aveeto nello uoicerse nazioni, tutte cneate da Dio è 
da Cristo adifoltrivate «il'amore, 

Applicate la dortrina dell'amore, del sublime sa 
crificio all'alteui bana nella famizlia;  applicatela tea 
quelli che nacquero coa svi fo uno flesso luogo, 
ed in uno pregino Rtdio con voi; applicatela tra gli 
abitanti, i prossimi di una stessa regione; apiplicatela 
tra î parlanti fa stessa lingua, cai quali avete comu. 
ne l'origine è la patria; applicatela a cutti gli uomini 
civili 6 bacharî, @ voi sarete Buoni cristiani e buoni 
italiani, 

L'essere buooî cristiani ci fa un dorero di essere 
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POLITICO - QUOTIDIANO 
TMoiale pogli Atti ziadiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli, IHR 


lo costa centesimi 40, va: maman 
tiuar, = No ‘al rlocrono lattere son af- 


siudiaro ua uuovo, ordinimento della contabilità; 6 
ora egli vuol vedero da vicino come ‘funzioni quel 
l' arcuginito argoco del nostro sorimanto del deasro. 

Quanto possa riusciro protitterole cotest’ opera 
tion v'è nessuno chie nun lo vi : 
dissennato @ arbitrario modificazioni agli ordinamenti 
furono, nè più uò mono, la posto delle’ nostre : cose 
joterae, E vo no dò subito una prova. ei 

Sotto il regiase sardo nei  Mioisteri erano accea- 
trato tutte de amministrazioni del deniro pubblico; 
Nî miuistro delfo finanze; «on. Bastogi, visto | im- 
menso ingombro. clie necessariamente. ne: derivava 
par P ampliamento del Regno, fece studiare i siste» 
mi degli aliri paesi, e trovò molto opportunamente 


che si patevano demandare ai prefettì lo disposizioni . - - 
dei fondi per alcune determinate speso. Era un È 


mo e notevole piss0 al disceniramento; e nel f: 

9° introdusso îl sistema di aprire crediti. ai profotti, 
valo a dira dti mettevo a loro disposizione i ‘foodi 
necessari por alcune speso precisamente. designate. 
È la medesima cosa che si fa in Francia, ‘s0 non 


erro, da un mezzo secolo, 6 cessano pensò mai di . ‘’ 


muovere lamento, dae Sl 

Ma, cosa strana! in Italia si.vide che cotesto.sa- 
vio sistema non poteva andare. E perchè mai? per- 
chò i prefetti non rendevano conto. abbustaoza - in 
tempo, per poter tener in regola i registri deli’ am- 
ministrazione centrale. Ma perchè non ai obbligavano 
a farlo? Dio. buono, io non lo so: forsechè tutto fe 
Prefetture, nello stuolo d’ impiegati che vi staano a 


fare il chilo, nessuno ne avevano capace a tenera un 


pete 





registro? «a 
Intanto ne avveono che quei buoni piemoni 
quali sono sempre, qualunque sia' il Ministero, alla 
vera direzione degli affari, e si dimostravano dap- 
principio avversi ad una innovazione ai loro vecchi 
sistemi, ed ora la trovavano - a . mille doppi peggiore 
perchè decretata dal Bastogi, il quale non. ‘era uno 
dei toro, quei buoni sigaori,, io' dico, ottimi del re- 
sto © perfeltissimi galautuomini, persuasero allo Scia- 
ja che tutti i pagamenti dovessero ordinarsi dai 
inisteri. 


Lo Scialaja li compiacque, e con un drattò di pon: * n 
na aboli Ze aperture di credito presso le Prefetture, È 


e Je direzioni del Tesoro che contrallarono i. 
menti, e volle che tutti i nrandati si dovessero emet- 
tera dai Ministeri. : 3 

Così è possibile si rinnovi il. commovente episodio 
di una Lorba fatta fare ad un carcerato fuori di tar- 
no, 0 d'una camicia d'un carabiniere fatta imbiane 
care in tempo indebito, per le. quali occorra ‘che 
dallo più remote provincie del Regag si ricorra per 
i relatisi mandati al Ministero. Riti 

Ora si tratta di forse 200,000 (dico duecentomi- 
la} mandati cho derono formularsi, registrarsi, 
tocollarsi, ecc., ecc., presso î Ministeri, è so ciascu: 
no di essi è trascrilto almeno dieci volle, voi' vedete 
qual massa ingento di lavoro si accentra nell’ ammi 
nistrazione centrale, la quale sono cinque anni che 
si grida di volere invece distentrare. > | 

A questo aggiuagete che, messa îo puntiglio, la 
Corte de' contì vuole esaminare (per lo zelo soverchio 
degli applicati) tutto questo movimeoto, ‘8’ vi - sarà 
facilo immaginare quanti pagamenti sienoin:.ritardo. 
E quando lo Stato rilanla i pagamenti, nécessaria- 








meole li sconta ne' contratti con le minori facilita» 


zioni ottenute. Migliaia forse di poveri salariati noù 
hanno a quest'ora riscosso lo, stipendio del geanaio. 
Quali elettori vorranno eglino essere . nella: elezioni 
prossime, vi sarà agevole indorioario.' ‘3 

«ib uugue leomen. Da questo esempio che vi.ho 
delineato, immaginate tutto il rimanente stato della 
nostra amministrazione, 1a 

Sl cav. Martinengo capo-divisione nel Ministero dei 
lavori pubblici e l’iogegnere Itombaux commissario 
di ferrovie, sono partili alla volta di Parigi, di Bras- 





buoni italiaoiî; come l'essere buoni italiani ci fa u 
dovere Ji essero buoni cristiani, n 
Voi non potete essera buoni cristiani senza faro 
tutto il bene possibilo ai nostrî compwiziolti; non po- 
tete essere buoni italiani senza procacciare alla pa» 
tria nostra tale stato Selipesdola prospero a sicuro 
cho i suoi progressi nel bene lo permettano di dif. 
fondere nel mondo la dottrina di Cristo, la dourina 
dell'amere det vero, del giusto, det buooo, dalla fiet- 
lezza morale. ; 

Partendo da Dio per tornare a_ Dio, voi trovate 
l'individuo, la famiglia, il consorzio dei nati pello 
stesso luogo, quello più vasto di coloro che sortirnao 
ad sbitiro vor date plage, trorate la mazione. ed'il 
consorzio delle nazioni, che quando comprendo it 
più remota avvenire, chiamasi utomità, ' 

Dio colla creazione, colla natora, calla. necessità, 
hi costituito questa i 
cul dovere, coll'ibcicilimento l'ha mantenuta 
fatto cho I° uomo la conosca e la applichi aciente-. 
mente. " 


Cristo, all'amanità, ad 
vero parto a tulle 





La isconvilio, ‘| 





ed ha 


Guandile a Dio creatore, al Giglio dell'aoma; eda‘ ' 
nesagneroie facilmente’ il-Guo - 
le cre umane, per cai ni cea, 
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selle 0 di Perlina per osuminzio i sistemi di ame 
ministeazione abi divari pubblici, © în spocio d-Wl'aui= 
ministrazione delle ferrario è dello loro relazioni cal 
Gurerna, D ' . 


4 312 


Nestra corrispendonza. 


Bologna 6 marzo. 
(0) Questo picse darà corto prova di buon senso 


«’nello-prossimo elezioni. Qui dovo liberi ordinamenti 


lasciarono lo traccio di una educazione politica, serro 
più che altrove ancho in mezzo amaro burrascoso 
i bussol. Tanto più grando è il disordine, tanto 
più filza è la vis, taoto più seriamonto devesi pene 
saro a che la-rappresentanza della naziono sia com» 
posta: di uomiai. seri. Questo è il pensiero predomi- 
mante. Mettere riparo al «disordino dell’Italia’ con în- 
viars uomini dul disordino al Parlamento è idea 
che qui non ha sedolto avssuno. 
> Per vero qui la questiono cho maggiormente pre. 
occupi e'che interessa dwrettamonte ia libertà della 
nazione, è la questicuo clericale. Sono troppo recon 
ti le memorie di quell'abborrito governo. È liberati 
guardano sopratutto a mettoro innanzi dei numi che 
uon possano offrire alcun dubbio da questo fato. Por 
troppo il governo apparve in questi ultimi tempi 
inchuevole a transazioni umilianti, 0 lo diceriv di 
‘un matrimonio del principe Umberto con ‘vas di 
. casa d'Absburgo, 6 quella relative al matrimonio del 
priacipe Amedeo colla de Merode-Cisteraa famiglia 
Ultra clericale fecero triste improssine, congiunte 


“alle tratlativo con Itoma 0 al famoso progetto Du- 


moncew. Quello che posso assicurarvi d,che i nostri 
candidati non saranno mai ‘per favorirà prosetti rea- 

Alkt:etlaoto potrei dirvi di Aucona e dell'Umbria. 
La 'irritazi.no suscitata dall'incauto scioglimento della 
Camera sembrava nei . primi ' gioroi dover portare 
alla nomina di candida ultra. Era per vero un’ ef- 
fetto che sorgerà naturalmenie dalla tondolta del 
ministero di Fireaze. Però în faccia al pericoto, in 
faccià alla questione sociale che veniva a galla da 


‘’ogai parte, il buonsenso fece tacere i rancori. (i 


gude l’anima în vedere come anche nel Veneto le 
cose s'incaminino per bone, 0 cho mentre il visggio 
di Garibaldi la giovato -a rompere il letargo, e a 


* < chiamare l attenzione generalo sulla questiono vita. 


tissima della giornata, non ha peraltro servito a fa- 


“morire le speranze di coloro che non avendo niente 


‘cosa ‘perdere tenderebbero a speculare sui disordine 
#.a inviare sla: Camera gente che conosce soltanto 
Tarta: dì demolire, mentre. l’Italì. ha estremo bisogno 
di gente che sappia editicare, attesochò la nostra 
patria potrebbe paragonarsi a un palizto nova tinito 
a.cui manca non. soltanto l’intonavatura, ma in certe 


, parti ‘anche il cemento. 


— eten 
PRALRA 





- Rirenze. L'Avenir National ha per telegrafo 


‘da’ Firenze che îl-principe Umberto sarà a Parigi 


‘ chessa. 


verso il 15 marzo, e .che di lì andrà a Vienna do 
mo si colebreranno i suoi spopsali con un' arcidu- 
— Assicurasi che'fra il barono Ricasoli 6 il mi- 
nistro d’ Austria -a Firenze, hanno avuto luogo ulti- 
2mamente frequenti e ‘lunghe conferenze.’ 


«Fa offetto, all'avv.’ Restelli dico la ‘Provincia il 


: î del’ ministero ‘di: grazia e giustizia; ma 
Queli”onorevolo avvocato non. volle rccettorio, nou 


ostania le pressanti sollecitazioni del Correnti. . - 
_ Leggiamo nell’ Htalio: dra 


Si è sparsa la voce ‘che il siguor Depretis non 
fosse suecedoto che per qualche tempo al sig. Scia- 
Joja, e che non faceva che-passare per il Miniefero 
«delle finanze, il cui portafoglio non tarderebbu a ve- 
“nir confidato ad altre mani. Crediamo poter dire che 
«questa voce non ha. veruna specie di fondamento, 

— Tanto il'Correnti, all'istruzione pubblica; quan- 
to il Depretis, “allo ‘finanze, si cincondarono di uo- 
mini speciali di-grande‘nominanza a-fine di consul. 
‘tarlì nelle misure e nei provvedimenti da premilersi, 
Ed infai ambo:i Dicasteri oe abbisognano di pronti 
e radicali. Il Depretis scemò molti gravami e bal- 
mellì, anzichè accrescerne il numero, come tutti si 
aspettavano. Credesi che colle. nuove misure finan 
ziarie, raccomandate dal Sella, il quale è in frequenti 


teoda nel mondo: La chiaza vi apparirà in tutta la 
sua grandezza ; il poter temporale, ia corte romana, 
il papato ‘in tutta la loro miseria. Voi vedrete i' or- 
dino naturale, l'ordine della creazione svolgersi din- 
«mani ai vostri occhi in tutto lo splendore detla di. 
*vina-e misteriosa, sua bellezza ; vedrete l'ordìno so- 
ciak, civilo © del diritto in tutta fa varietà, pur retta 
«dallo leggi prorvidenziali della. storia dell’ omanità. 
* Vedrete în fine lordico morale, religiono del dovere, 
în tatto la sublimità paradiziaca dello sue eterne 


protsesse. ) 

* Considerate vol stesso come persona ;- 6 varrete 
addeovarvi nei wiisteri dell'armonia:di questi tre or- 
dini e pottereto alle necessità' del vostro porfeziona- 
amento individuale, - ° 

i vi como membro della famiglia, eto- 


«Boato sociale, e froraretò dinanzi a voi là: palestra 


della vita nella ‘cura dei beni materiali di ‘asarsi è 
trasmeltorzi ‘e ‘nell'educazione reciproca, - 
Considerateri quilo: membro dei comune, defla 


“provincia, della nazione, 0 trovereta in questi tra 
" Cansorzii. un patrimonio di beni comuni, ereditato: 
“ dallo generazioni passato, da coltivare, da scorescare, 
“da trasmettore, di diffondere, troverete diriti e do-; 


i 
I 
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de 
GIORNALR DI UDINE . - 


conenlii cad miniatei, è che srsveranno d'ua cente 
vitto peer diblira if sancinato 0 d' îmbottato, si po 
ranno resliccazo 100 milizni anani, che fara sile» 
riro te- Qaanza, senza trippo gravaro il la, giro: 
tehò un centesimo per fibra è halzolta da sappore 
tarsi auco dai più mondichi. Tranno nei due capi 
accennati, lo tasso non ventanna anmiontato por mo 
do alcuno dal notavo ruinistro delle finanze. 


Remi. Togliamo da aa corrispondenza roma 
Da quasto Segue: È 

St era sparsi vaso che molti logittimisti serebibero 
acconti a Ho per animano il corsa ed a terri: noe 
Lilo 0 getteroso asunito!... ma nel fotto sta invoca 
cho que’ pueli: foraslisti rimasti so no sono atei 
innanzi carnevale per divertiru con quiste e meglio 
nello altro città d' Iulia, 

Oggi generalmente crederasi doveste accadere un 
qualelite tumulto 102 ta gioraata passò tranquilla ca- 
me lo altre. Hi garerno si era preparato ad agai 
evento, tencado prato le truppa nello ciserate, 4 
faconda percarere Rumi ia Culto fe direzioni da au 
merose pattuglie di fanti a cassilo : perlino vennero 
adoperati gli sbarre, di cui io stesso ineuntrsi. duo 
dirappelli a cavallo, l'uno sulla via Felice, l'alieo a 
Fontana di Trevi. Nello une del corso soldati di ar 
diglieria stanno a vedetta sui campanili, sti tetti del 
le chiese e sui punti più calminenti che guindano 
verso il forte S. Angelo, perchè a qualunque assen- 
bramento di papalo facciano dei segoali agitando una 
bandiera ross. 

Alla caserma del Macao gli artiglieri vegliano per 
turao coi cavalli inselfati per escire coi caanuni con- 
Uro îl popolo ad ogai comando. Nell'interna della 
cossrmna de' gendarmi a piazza del Popolo, cui fa 
capo una delle estremità del Carso, stanno di 
quattro cannoni con artiglieri e cavalli. Con tanto 
lusso di apparati guerreschi, i preti .vornebbero che 
i tira si don 2: divertimonti, e si offendono, 
perchè invece Corso preferiscono il gio A 
vue S. Giovanai Luierado 0 fuori te a della 
ciuà. 

Il governo si occupa teneramente del corpo de' 
Zuavi, come truppi sulla cai fedeltà può ripossre 
ciecamente. Adesso sta per completare fora il custu» 
me militare con un cappello grigio alla tirolese, or- 
nato di penne -i cappone sulla foggia dei bersaglieri 
italiani. Veramente il cappello del. caceiatore del Ti. 
Polo armonizza a meraviglia con lo brache e ‘la ci 
sacche alla altomna ! .., : 

Wu papa recandusi all'oratorio del Caravio ed a 
certi suvi prediletti conventi, secondo ha abitudine 
di fare in carnevale, rolle percorrere a piedi la via 
dell’ Umiltà, frammezzo una folla di aderenti, che 
non cessarono di acclamarlo finchè | ebbero in vi. 
sla. ii queste miserabili appaneaze si. pasce Pio IX, 
e della mania di creare santi e beati: nollsmeno 
che nei passati giorni nella gran sala del Collegio 
romano dichiarò santi 0 beati 205 ’missionarj gesuiti 
morti nel Giappone, Pio IX fabbrica i santi a reggi- 
menti, come-i suoì ministri arruolano gli - avveptu- 
rieri. È il suo. debole: 
compagni ne approfittano accortamente per distrario 
dalle cure di regno, e perchè non mandi ad atto 

ualche buona idea che di tanto în tanto gli si af. 
a mente : così Roma sta alla iuertè dei cor- 
igianî. 


Nrentino. il prese è în predi ad una ‘seria 
agitizione. Hl'malconteato si fa sempre più generale, 
e si traduce nun più nel solo passivo contegao delta 
popolazione verso i suoi padroni, ma perîico în faui 
abbastanza seri e tragici, come sirebbe, a mu d'e- 
sempio, la rissa fra cuotadivi e soldati arvenuta 
2 giorni sono a Cadîne, rissa che fini ton fevimenti 
abbistanzi gravi da ambe ie puti. — Durante la 
notte le città sono percorse da moltissime potteglie 
commitite e condotto dagli sgherri di pelizd. — 
Come finirà — quando tiairà questo insapportalile 
grato di cose? — Noi nutriamo lt certezza, che un 
gisrno 0 l'aliro avremo anche noi fe nostre feste, 
mi pertanto » non osiamo sperare di essena presto 
al gloria, 

E neppure certi preti lo. credono. Infatti, udite 
questi che merita di essere conosciuto, Sui primi 
diello scorso ottobre due reverendissimi Gesuiti tero- 
Nest vennero per qualche tempo a stare a Trento. La 
loro comparsa e da loro fertasta erano misierias», è 
1a forano fino er son pachi giorni in cui ci fu dita 
di squarciarne il velo. — Temendo i suildetti Rere- 
re al, ch il governo italiano non rispettasse Ja Juro 
projirietà con un’ abile’ manovra tentarona di salvare 
una piccola porzione ili un 140,000 franchi, Si ri- 
volsero a 6 dei più arrabbiati pipisti di quì, dun 
G. 8. Zanella, don Bertolini, certo Bartoletti, certo 
Taborelli è due altri di cui m'è sfuggito il nome, e 








verì da esercitare, bisogni e mezzi ili soddisfarli, 
cognizioni ed altitudini da acquistare eil il compo 
di ‘esercitarle secondo le vostre facaltà; troverete it 
Veroro legge soprema dell'uomo, lr vita, 
Considerateri quale membro dell'intero umano 
consorzio, è come cunpartecipe al tesoro di tutta 
Vaniao incivilmento, sentirete il diritta € if davere 
di farne uso ed accrescerlo per tutta l'umanità, per 
Ju prosenti e le future generazioni, — 
Tra l'individuo è l'umanità, tra ta forza centripeta 
sociale e la centrifuga, tra l'amore di sé e l'amore 
dell'umanità, stanno tre campi principalmente, ia 
cui i diritti ed i doveri si esercilano praticamente 5 
fa famiglia, il !uogo natia è fa nazione, 
la concentrate l'azione dell'uomo nella famiglia 
soltanto; è avrato facilmenteun egoista, un avaro, 
uno che odia .l prossimo suo, se non è cime della 
sua carne, rca \ 
Estendstola pura questa azione ‘al Juogo natio, al 
comune; avrete della virtà civili, ma avrete il ma- 
nicipalismo, avreto. odii accaaîti, risse co’ricini, im 
‘potenza ai gran beni, ad estendere la civiltà, Ap- 
pena nella nazione avete ua vasto camp», fel quale: 


eserc'taro tutte fs' virili, associare tutto le forze; tutti” 


ed il cardinale-Aotonelli © - 





sero da lora un nrytno di N, 7000 marnighà 
td vari stabili n gumagia dei... onda, Ma, 
ud cccotione di dan Bertolini chia parsiodo qualche 
socansa,! gli allii aaa balli woli spiantati, sudo è 
chiamo, clio i 7000 miputeca) d'oro etfettinatacato 
sbirsati dai a. muatinti, man poterana denivang cite 
dallo roverendissione: burso @ siocanzio della Cd. Gi. 
Aveisa a'chi toccat 
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Aumtria. Un giorno di Vienon, il Morgen 
Post, dope aver posta a raffionto il brindisi del 
Graaduca Nicolò, colle parole tesiò garwmmmciato i 
favoro dell'inenerezione cretese dal gen, G tratti, è 
di avero schierata molto scanramirasto fopra questa 
uova: esocieià pofilicae Che sta geee Parmarsi va fg- 
topo, cerchio le che e iammazi a fatti i ere 
fualito possa essere comciliante 2 caritiore dello 
Note diplomatiche, si dere dire cl la questivio 
d'Oriente sarà ben preso, e90 tutte lo suo terne 
bili conseguenze, all'onkine del siorao "dell'Eutapae 
od aggiunge: « Quanto a Goribabdi, il quale Lisora 

rola ditertd, egli riconorcerà, un giorno, che ln 
avorato per la Russia e non per du fbertà, 











Franeta, Si ha da Parigi: 

Giorni or sono, mentre l'ituperatano visitava i 
Brandi favori del palazzo dell'espysizione dando il 
braccio a Charles Elm-od fu udito dii circostunti 
esclamare: «Sarò felice it ziorzo che s ianagurerà 
questo fompio dell'arte e dellindustro mundisto, più 
più che dopo una gran battaglia guafagnala sui ne- 
mici della Francia.» 
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Russia. La Gazzetta d' Augusta annunzia che 
lo autorità militiri russe sel reguo di Polonia è 
nelle provincie baltiche ricevettero Vordine di tenere 
si pronte a entrare in compagna verso la primavera, 
a metà d'aprile. 


——————___———————_ _— _—<SBS...n 


Messico. Scrivesi esser giunto in questi gior 
ni un dispiccio di Massimiliano a Vicona in cui 
palesava gli ostacoli quasi insormontabili che gli ap- 
poneva if clero alla picilicazione dei partiti dis 
- Sidentì, ; 

L'arcivescoro di Messico e ‘il vescoro di Sin 
Luis -Potosi, stando sl tenore del dispaccio, si rite- 
nevano da Massimiliano come apertamente ostili al 
consulidameoto della sua dinastia sul tronu di Mun- 
tezuma, 


* CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ELEZIONI DEL FRIULI, 


‘ Malgrado la ret: compatta di sindici, che si ore 
‘gouizzarono fra di loro col principio dell’ ajutimi 
che tì ajulerò, senza graude vanta;gio degli ammi 

nistrati, .e malgesdo una attivissima propsganda a 
favore del Zuzzi di villa în villa 6 di casa fn casa 
nel disiretto di Codrefpo, la candidatura Sella 
nel Collegio di San Danfele guadagni ter- 
reno. Anzi, ogni poco di tempo di più alla riflessio- 
i 


—_————————m——————____—_____ 


ne avrebbe bastato a neaderfa trionfanie, come spe- 
riamo che lo sia ancora. Le candidature scali, per 
legami ed attinenze di persone, sviano talora il 
giudizio politico degli elettori. Nessuno Può suppor- 
ro, cho gli elettori del Distretto di Codroipa sicno 
proprio quelli & e vogliano perpetuare le crisi, il 
disordine finanziario, ritardare Ja riforma ammini- 
nistrativa : eppure molti preferiranno il foro condi» 
dato del villaggio ad un uomo di Stato, solo perchè 
l'uno è dei fora, senza distinguere ta sindaci e 
deputati at Parlamento. Un poco alla volta anche 
l'esperienza serrà. Co-ì verrà, col tempo, a quelli 
di Spilimbergo, i quali ciurlano nel manico 
più che: mai, I Mancini non basti foro. Ci scriva» 
no da colà (e non fummo în tempo di parfaine 
ieri, avendo già stampato il nostro giornale) che 
alcuni continuano ad avere il loro dellole per l’An 
dersolti, pure per avere uno dei fora, mentre altri, 
sul serio, parlamno del Valvason, ed altri contro 
V'Andervalti proponeva il Giuriati. Insomma c'è 
un-geizzibiuglio, sul quale nen sippinmo più che 
presagire. Speriamo per un'altra volta! Nel Callegio 
di. Pordenone ci sari, dicono, liery latta, ma 
quantunque  Ellero abbia belle doti d' ingegno, cui 
uvi vedremmo velantieri brillare sulla sus cattedra 
nell'aniversità di Bologna, speriama che il Chiaradio, 
coudidate che rappresenta il principi» nostro, sà 
il prescelto. Le suno questioni politiche, non per 


i merzi di Lene, raccogliere tutte lo tradizioni del- 
l'incivilmente, gadere sufficiente sicurezza, condizioni 
di sviluppa, sucremento e durato. , 

La nazione sela può dorvi nella tingua e lettera 
tura comune il mezos di comprendere è trasmettere 
do aradiziani de1 pensiero “e quel compiesso di atti 
che formano d'incivilimento, 

Se non c'è nazione non c'è 
zione di beni, 
di fuori. 
pedisco l'opera della ciuttà 
del principio cristizzo. + 
di averlo impedito, dt 
‘8 non lo 
tnolivo, 

La nazione è il rera contea tra f'indivili» è 
Tumamità, La mzione, esstendo, sisi i sua be 
nelicii sulle provincie, sui comma, solle famiglie, 
sugli indivito; 0 scuza di dei molti beni sarehte è 
impossbil. 

L'Inliz nostra, benchè dinperfettimosto costituita 
mazione, dsrelte alfa sur andica civiltà perdurata, 
alla sua vigorosa nasiamalità, di resistere ad ogni 




















sita, non c'è genera. 
non c'è espansione € propaga at 


tengredisco, di dufondore 
DO gragra eri si peotisse 
fepa uan sacebbe cristiane 
è chiunque fa impedisco per quabessi 






Cin dopedisce di formarsi dette nazione, ine io tia e religiosi. Solluty csendo mine, il pracipi: 





suali, od ommratiamo un' altra valta agli edetia, 
di Man Wito che preferiscano dla, sai 


sallinto per dl Brenna, ma per cdliedeno ud esiti 


catelidato qualo sarebbe il Billi, Peusino deo n 
Friuli ha bisagno di cssoro rappresentato du a; 
fitsugo compatta, cho possa umrsi a far comjir, 
dero a qninistei 6 deputati gl' importanti satese 

muzionali, clio anno da promnovera du questo pio, 
Pallina è Latisana, che portino lug 





sistgere, 1 altra lioriro più che nisi, quando if 


abbia colupreso che. la atrada ferrata, di cui on i 
sccupino, presso il Municipio di Venezia, alrurfi 
de' sinalra, da questi città # porti lino verso 
+ contiue, devono mandaro al Partanento il faro 0104 
chio depatato, il qualo ha cognizioni speciali if 
tutta ds lossa pianura dollo venete provincie, © ju] 
trà con quello illuminaro il Partamenta. i 
Noi non dovremmo parlaro di Cividale: ui 

non possiamo a mono di ringraziare quegli eletta f 
che si teugono fermi ai toro deputato di gritno, prof 
it principio politico ch’ egli rappresenti. So ngn | 


eleggeesero, egli uon cosserebbe per questo di forli 


l'ullizia suo, promuovendo colla stampa gl' intuten Bi 
generali del Friali cd anche focali del Collegio, 14 
cui importanza, per la sua posizione geografica, 14 
Hin comsalo di fac conoscere a' suoi amici politici 
Firenze, auché si peisuadano, che 1 antica sede del 
duchi Iungobardi, italionizzati cho sieno di lingua « 
di celtòra, come lo sono di sentimenti @ d'interesse, 
gli Slavi della sus inontagna, vedrà venire un giura. 
ad accrescere il suo Instro gli abitanti dello’ vai: 
deli Isonzo o dell'Idria. Ala qui pon si tratta dB 


questo ; si tratta di allermare uu priocipio politico Sf 


st tratta, ripetiamole, di approvare o uo, quella 
litics del Guam senso della quale il Giornale di Utij 
ne si vanta di avere tenuto alta fa bandiera, 7 

Senza di questo, il vecchio deputato troverehieÉ 
di certo iu sè medesito la, per dui facile, virtà 48 


abbradomire ad altri il suo posto; virtà ch'ebbe . BE 





suo antico Pecile, il quale nubitinente consiglia «È 
suvi elettori a portare (Inti i loro veti sul professo: fi 


Guslaro Bucchia. Questi sarà di certo un ottire, BI 
deputato, 6 di parte governativa, malgrado fe racco. i] 
mandazioni di coloro, cho lo mettono a fascio ci 


Verzeguassi, tanto connaturato culla «pposizione ai 
ogm custo, che se ne fece un sistema, il suo «; 
stema politico, cd ingenuamente lo dice, como 3 
suoî tempi il buon Ricciardi, 

Va iene però che gli elettori di: Udine 
sappiano e che compremiano essere il Verzegnas 
l'espressione di questa politica: Voferò sempre cont 
tutti è ministeri! Alla buov'ora; Udine: avrà trova 
finalmente un deputato che nun sia ministeriale! | 
vero che questo sarebbe il modv anche di fare ci 
l'Iatia non sia Talia, e che Udine fa pensa dive 





samente ed è tutt’aliro che disposta a grreggiare conf 


Messina, per dire che non vuale nessun tninistero, 
netameno quelli dell’acrenire. È vero che Udino hi 
bis«guo di avere per sè chi propugni sul serio «} 
cou gramle istanza i suoi interessi commerciali, 

sue strade ferrate, il suo Ledra, il suo fordaco di 


ganale, la sua stizione più ampia, ed ogni così che A 


la renda alia a. chiamare su di sè l’attenzione del 
Governo, il quale finirà col comprendere gl’interass 
nazionali da promuoversi in questa provincia, Ma 

vero aliresi, che il candidato che dice di votare sem- 


pre contro tulli i ministeri possibili, potrebbe: desi 


ventare il deputato di Utline, se i voti della mog 
gioranza, che vuole tutta all'opposto, non si. conceni 
trano, per previo accardo, su di un solo candilat. 
Teri non è stata la radunanza di elettori che si d 
ceva; ma sî terrà, dicono, oggi. È un po' tardi; wi 
ancora în tempo. f 

All'arna adunque o elettori, Nell 
elezioni anteriori i Veneti vennero accusiti di esserefì 
barabini nella v.ia politica, perchè tardi nel fre usi 
del Toro diritto, nell'esercitaze il loro duvere: faccia 
mo vedere che da novembre a marzo i bambix 
souo cresciuti, AUl' cena! 








Il co. Antonino di Prampero diresse ai sw 
elettori il seguente indirizzo, bello per sem 
plicità e per franchezza : 


Agli Elettori del Collegio di Udine. 


La prima volta che la fortuna d' Ita 
vi permeltera d' esercitare il diritto elette 
rale politico, alcuni fra voi posero gli occh 
sopra di me. — Nen ostante la forle, im 
però leale opposizione de’ mici avversarj, 
! maggioranza vosira mi onorò del suo  suf 
I fragio. 

Incoraggiato da quel primo veto che sa 
î Sa attestate e n 

PL a dall'Ovest. La nazaiatità fo quella, cho de 
ino. assitpità, fucivili a borbaci, 

| Na w stategquindi soltanto un diritto per ghi Lt diari 
fil costittuarsa it nazione, car nn dovere covo, 1nur: 
Vle, religioso. Sultaato sostituita na dazione piotera 
Vitt reprendere fa sua pere d'rnciviliazenta sd 
Y 








piropagiiala ccistiama arl unu. Soltanto respiugon 
da fe afire myuzioni ad alatane esita i fato dumiti ma- 
tracialo, qrutesa sure cueziipenziaro ds dfaest'apiera ana» 


catindica clic io ber alberga, neiveri e rigundagnera 
fe alfine discà creteme © peoniguazionà il suo sd i] 

uc nfuffioix a gnv degli 00 ssptoto. 1 
Vedete aduegque, amici uscì, che maggine ser» 
giù alla chiesa non si preleva rendere, chie nol 0a 
Matino Ra minzione ebafiza gella sua putagnità, Lo 

Amelia © allargando 0 endette Za ao forza 
ctpomzna sell agata, preme amen fino san saldo 
ma iadia amarlo e sclitava, seria dubettà es satin. 

Bunetdate tano, da niugeamo Mica elba questa + 
grata Piita delli costitmesao dell'amità snaldazia lan È 
arnemità gie? il Demo def cnietramioninao e dell'umanità» il 
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‘imbarbarimente, venisse dal Noni o dal Sud, dal 




















































































Aman 
sempre una glusia per mò, non tremo a pre» 
senlanmi novellamienta al vostro imparzialo 
gqindizio. ; . 

Non vi ho fatto programmi in allora, non 
ve li faccio oggi. 

Il breve periodo della scorsa sessione pare 
lamentare non mi oferso È opportunità di 
prender parte che a due sali voti di vna 
corta importanza. 

{E primo di questi, che nun uscì dal re- 
cinto degli affi io do diedî contrario alla 
leggo dell’ asse ecclesinstito. — Il secondo fa 
dato in seduta pubblica cd a voce able 
alta perchò Teco ne sia giunta a vol 
Popolare il primo, fa invero dappriacipio 
assai iimalalini il secondo volo. 

Non mi giustificherà delle intenzioni che lo 
dettarono, — Su ti credessi ancora ui punto 
di dovermi giustilicare delle intenzioni certa 
oggi non avreste soll occhi il presente indi- 
rizzo, — Risponderò solo a quelli, che, con 
soîì delle mio intenzioni, mì domandano uni- 
camento spiegazione dei fatti. — La risposta 
sarà semplice assai. — Mi limiterà a tra 
serivervi senza commenti È art. 32 dello Sta- 
tuto, che fa creduto così seriamente minae- 
ciato da quel voto. 

«Art, 32, È riconoscinto il dirito di 
« adunarsì: pacificamente è senz armi,  nni- 
e formandosi alle leggi che possono repolarne 
« P'esercizio nell''interesso della cosa pub- 
e blica». 

« Questa disposizione non è applicabile 
«alle adunanze in-luoghi pubblici od aperti 
cal pubblico, i quali rimangono intieramento 
« soggetti aile leggi di polizia », 

Qotesto è l'articolo. Lo non accorsi a sal- 
varo perchè nen lo eredei în pericolo. — 
Vidi invece tutti è pericoli d'ana crisi imma» 
tura, vidi le serie conseguenze che ne de- 
rivavatto ed accorsi colà dove maggiore mi 
pareva il bisogno. 

Questa è stala la mia norma passata, que- 
sta sarà fa mia norma in avvenire. — Il 
timore dell'inpoplastà nin mi teatterrà mai 
dal dare il uno voto secondo le convinzioni 
di mia coscienza. — Mi venga chiesto per 
iserulinio segreto o per appello nominale, il 
mio voto sarà sempre lo stesso, 

onscio dei grandiosi sacrifizj che costò la 
redenzione italiana è fidento nel progressivo 
miglioramento delle nostre istituzioni, mi a- 
sierrò sempre da precipitosi consigli atti solo 
a perterbare quella tranquillità di che L'Ita- 
fia altamente abbisogna per riordinare le fi- 
manzo che nel presento stadio formano dl 
cardine di sua esistenza. 

Udine, 7 marzo 1867. 

ANTON!NO DI PRAMPERO. 


GLI ELETTORI 
del Collegio di Udine sono con- 
vocati per questa sera allo 7 1/2 
nella sula del Palazzo Bartolini, 
per decidere sul deputato da man- 
dure al Parlamento. 
Dichiarazione 


Ma risercato allo vigilia dello elezioni alcuna spie» 
gare, cui era proVucato da diverso parti,  atlichè 
fl unto dire non avesse l'aria di un progratima, col 
quale io iatendessi di farmi innanzi. Siccumo le cir- 
costante della quis famiglia 0 i miei affari non mi 
anvebbero permesso di continuare nella vita politica, 
così cercai di eveare quelle pressioni che l'altra 
volta mi condussero a Fircaze ad onta di un pre- 
votiva niliato è contro vug! 

A Gemota però st conoscevano le mie intenzioni, 
@ tosto chie i mie: amici di colà mi fecero sapere che 
Gustavo Bucchia, sciolto da' suvi impegni colla Sus 
Quetà ligare, si avrebbe presentato a Gemona, iv un 
dictitar ben contente, è promisi di sosteuere la sua 
caudidatura, « Prego anzi tatti quei signori del Cir 
scalo elettorale Geinona-Tarcento che fossero anco 
eta disposti a votare in mio favere, a concentrare 
eo tattà i doro voti su! Bucchia, tomo clio congiuaze 
do valore persezale e alli scienza, do coguizioni 

alt, che nera il p che fu nommna, e chs 
urà Lu prezioso acquisto per dl Parlamento îta- 
« luno, » 

A Gemona si conesceva anche il motivo per cui 
fa mì astenni «dal votare sull'ordine del giorto Man 
cu, essentoni io creduto in obbligo di tusto de 
clarato con lettera. Non è chie io abbia cercato di 
rscondermi Col tiv volo per non comprometterai 
iu suo vd alteo todo, Bor è che io non abbia ava- 
du dl garaggio di pronnaciarini, egli è invece. che il 
nou voleva dite due così, questno di procipio è 
aqrrostliune prelitoca, eo Nivalet ii sì producer una 
can che io staniva prematora ed inuppurtuva, il 
ma rsprunevi da ricogiazione de un precedente lesi» 
9a Wa «diritto nccordato dallo Statato, fu tale von 
giantaza fra ii votare così chie fo ratzueva dannosa 
all paese, came oggunii niuo uomo serlo ne dabita, 
eil votare Gaikno 1 mici principi, iv ui astennî, ma 
le dichiarai al momcuto a’ nici vicini, lo dichiarai 
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LA buon senso, e quelli cile peo 


GIORNALE DI UDINE 


puesla a quaoti ro no chiesero canto, la dichiari 
came dissi a' mici elettori, 0 lo gvrci dichiarata poli» 
blicaotente alla Gunera, sa alti anziani nella vita 
parlamentare, che prima di mo ci sverano as'enalo, 
non In avesseni falto senza dichisrarto. fo han tenta 
a giustificare GI soa vato, ben a nespiasone la 
taccia di titulanza 6 di vigliaccheria, Lo astensione 
non era suda ali gusdagaae nd dall'as nd dat 
L'altra parte giu patera vatana al sicero, porehd 
aprano a me tacesss di vatiro, Pesto aut era lot 
dio, dosi ora asini den trionfa 3 danin 1pereata; 198 
la inia casciesiza iii slggori di satenori cd io mi 
aetenti, tiè Mo ne sano ansi perdo, e ia sitnile 
co farci ccnpro lo stessa, Dico and ela vantei 
pel deno dit peso che Ti maggorenza dei mosti 
dfeila Camera miegie fatto altrettanto. So Micasali 
quet gioriio fe in senso parbattontaro para felice, s0 
Mancini af contritio fu assi felice col suo discarto 
cd online & po «dietio a questi unsiai stava 
il Taro passito, e intrangi al vata del 14 febbraio 
star l'arvenine stella tivzione, I VWinialero lo si a- 
sprattava sulla logge Seotaja Bargatti, che dopo ta 
discussione negli affici non lascova alcun dubbio 
che non fosse vespistà. S1 muufragia del Ministero 
nella discostano della teggo sulla fibertà religione o 
asse ccclesinatico, 4 cui ititvi «i andava incontra son 
za ale pure, Svrehtee afttetna messo 3 gala que. 
gli cumini che avrelibena pututo costituirs) 31 Mini 
stero cho cessa. La coluta «del Ministero sul noto 
inerdente Isciò invece la posizione ingarbuzliata più 
che mai; quindi li non accettazione «delta riauncia 
del Miniztero, quiadi lo scioglimento della Camera, 
fatto clio io peggior anmibesto man patera aveanire, 
e da questione ecclesiastica, che in allora: sarehbo 
certunente stata decisa în favore della nostra fiber= 
tè, rimane tatl ors un incubo per ti nazione. Che 
le persone di buan scuso n99 «i hscino trascinare 
dui falsi affarmi alal partito dei demotitori; anche il no 
prontaciato da molti sull'ardine det giorno Maocini era 
un voto palilico che uon vol e sè diro una si- 
nunzia ar principi di libertà li dello Statu- 
to: cera l'allontanaraato di uni crisi fatale. Certo 
che un unne non va giudicata soltanto da quet 
vato, mi dal suo passito. 

Molti tavari incorninciati, melt riforme sperate, i 
lavori della Commissione del bitiacio che tenderano 
a riforiuare gli organici con rilevanti economie, la 
proposta della conservazione dei nostri ordinamenti 
amumistrativi ben accolta dal Ricasoli, il voto sullo 
sgrevio, tutto andò in fumo colto scioglimento. Ep- 

gua clie fa nagtoae st faccia superiore all'ir- 
+ fu prodotto da quel doloroso fatto e 
che pensi ad invisr uomini seri, penetrati dal bi. 
sogno di costituire un governo forte ed nine  bitona 
atmuiinistrazione. Cosa ficile è il ilumolire. 0082 fa 
cale il dir malo del Governo, perchè effettivamente 
le cose laggiù vanno tutt’ altro che bene, 1 ondiar» 
mento è complicato e difettoso, le tiranze in disor- 
dine, il personale sovrabbondante, vi è della camorra, 
del favoritismo, dell’inettitudine ; mafsnni da noo 
fare meraviglia in un goverao muovo, ma che l'enu- 
merarsi è facile, e il porvi rimedio domanda l'opera 
assidua e concorde di una Camera seria. Dio ci gore 
di che la nazione inviasse troppo numero di de- 
mulitori, di oppositori siste nati, dei quali ve ne 
sono di siffettamante persuasi che bisogna opporsi al 
Governo, che se domani diventassero minista fareb- 
bero opposizione a se inedesimi. Vi è bissgoo di far 
cessare la confusione von di auucataria. Opporsi al 
ogni governo per sistema è lu stesso che volere f" a- 
norchio. i 

Abbisogna di gente onesta, intetligeate, liberale, 
conoscitrice dei nostri bisogni e dispasta poi a Paro. 
rare e a sacrilicare il suo tempo. Non si facciano 
nomine di complimento, non si mettino in piatto 
persone la di cui vita fu una protesto contro la k- 
bertà; in pari tempo si scelgano uvanni d' anliae, 
perchè senza crdine non è possilil: nè libertà nè 
prosperità nazionale, Parchè si lasci dovun iu+ asse 
no non si lascino 
cidano, è certo chi» avremo 
alla Camera uva maggioranza che rappresenterà il 
vero interesso nazionile, ed allora Fnalmente si ve- 
nificherà ciò che, ogni uomo di senno deve deside- 
rare, che il Governo sia uni cosa sola cella pazione. 


G.L. Peue 



















































imporre da quellì cl 


Ripubblichiamo a comodo degli elettori il se- 
guente 
Prospetto delle sezioni 


in cui è diriso il Collegio Elettorale di Udine e loro 
residenza, 

Sezione £ Elettori del 'Comone di Udine dalla 
lettera A alla lettera D nella Sala Comunale. 

Sezione IL Elettori del Comune di Usdme dalla 
lettera E alla lettera O nello Sila dei dibattimenti 
al Tribunale. 

Sezione HI Elettori del Comune di Udine dalla 
fettera Palla letter: Z nella Sato del Palazzo Bet 
grado in Piazza Ricasoli. 

Sesiono IV, Elettori dei Comuni di Campoformido, 
Feletto, Martignacco, Meretto di Tombo, Paguacco, 
Pasian di Prato, Pasian Schiavonesco, Pavia, Poz- 
zuolo, Pradamano, ‘Tavagnacco, Rema nella Sly 
maggioro di S, Domenico. 

pe 


( Articolo comunicato ) 


All onorevole Sindaco di Pordenone 
Siguor Vendramino Candiani, 


Carissimo sig. Vendramino, 

Si vuol farmi credere dubbiosa fa rielezione del 
nustro Ellero în colesto Cellegio. N dubbio mi desta 
sorpresa; cel anzì spero che dipenda da vocì vaghe 
di qualche mafevoto od invido. Un uomo di spec 
chiata onestà, di molto ingegno, intemerato, mode- 
sto, riverilo d venerato dovunque, non può essere 
sconosciuto ed abbliato da’ suai concittadini ; tanto 
più che Ja sua professione di fade polivica anteriore 
alla elezione, è gli atti suoî al Parlamento giustili» 





PE 
7 2} 
lo 5 


cano la scelta folta, ed autazizzion a rianoraria. Un 
cunirario ovento sarebl una vergagar per la nonira 
piocala Le ei un dinno per fa povera Flalia, ha 
tato abbisogna, nandi ciardutari o di appumare, ma 
i sodo menti 0 di forti praponti. Dio vaglia che 
questo non avvonga! — fila che «di distingue per 
Uuntà, per siviorca e per piriolliano vorrà, ne son 
certa, itopediro ogni sinistra manifestazione, e coo° 
porare con carcienta I pubblico bene, Can questa 
fiprranza nen to ansfosimeni» lieto notizie; è frate 
Uanto mo Ju, protesto con rinercaza el affetto. 
Svnta Margherita presso Udine, 3 marzo 1807. 
Tutto stò 
Giambatt. Bassi, 


— 00 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Gazzette LUtali 
Grediamo sapere che del R. Ministero degli affari 
cateri sia stata spedita a tuti i oostri agenti diplo- 
matici all'estero una nota circolare, nella quale si 
suc le nostre nuore relazioni colla Corte di 
O 








Parecchi giornali sccertino che il matrimonio del 
principe Amedeo duca d'Aosta colla priacipessa del- 
la Cisterna avrà luogo il 19 del correate mese. 

Gli augusti sposi si recheranno poscia a far di- 
mora in Napoli. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA >TEFANI 
Firenze, 9 marzo 

Parigi, S. Il Progetto sul riordina 
mento dell' esercito presentato al Corpo Le- 
gislativo è conforme alle indicaziuni conosciute. 
La durata del servizio nell’ esercilo allivo è 
di cinque anni e nella riserva quattro anni. 
La durata del servizio pei giovani non com- 
presi nell’ esercito è dì qoattro anni nella ri- 
serva, e di cinque nella Guardia Nazionale 
Mobile. In questa che comprende gli esone- 
rali e quelli che servirono cinque anni nella 
riserva, la durata del servizio è di cinque an- 
ni. Essa non può essere chiamata in attività 
che per legge speciale. I militari cho trovan- 
si attualmente in servizio faranno parte della 
Guardia Nazionale Mobile per due anni, do- 
po di chè sarà spirato il loro servizio di selle 
anni. 

‘Londra, S. Camera dei Comuni. Lord 
Stanley rispondendo a Layard dice ignora:e 
che la Russia abbia indirizzato al suo console 
a Belgrado un dispaccio dichiarando che se le 
polenze intervenissero negli affari di Oriente, 
fa «Russia dichiarerebbesi in favore dei Cri- 
stiani. Soggiunge che furongli comunicati con- 
fidenzialmente due dispacci indirizzati a Bra- 
now ma non può presentarli alla Camera. Val- 
pole dice che le notizie d'Irlanda pubblicate 
dai giornali sono esagerate. L' ultimo dispac- 
cio annunzia che le comunicazioni ferroviarie 
di Cork sono ristabilite. 

Dublino, 8, Cork, Limerik e Vater- 


ford sono tranquille. Peel propone che il bi- ! 


lancio della guerra sia fissato a {4 milioni 
752 mila sterline, cioè 412 mila più che 
Panno scorso. 

Parigi, S. Il Moniteur reca: L' Impe- 
ratore in una recente visita al Campo di Marle 
espresse la sua viva soddisfazione per l' atti- 
vità colla quale vannosi compiendo i lavori 
per la esposizione universale. L' Imperatore 
ha specialmente notato il gran numero di og- 
getti giù inviati dagli espositori esteri, E- 
spresse la speranza che i francesi non si la- 
scino sorpassare; ciascuno di essi terrà ad 0- 
nore di trovarsi pienamente in assetto pel 28 
marzo. 

Berlino, 8. Il Monitore prussiano reca: 
Il Principe Federico Carlo ha ricevato Î' or- 
dine dell Annunziata con autografo del Re 
d Talia, che fa risaltare la parto gloriosa pre- 
sa dal principe nell’ ultima guerra. 

Trieste, S. Si ha da Atene 2: Cresce 
la opposizione della Camera per’ aumento 
delle imposte, Un meeting riunitosi per pro- 
testare contro P aumento dello imposte fu di- 
sperso dalla polizia; gli oratori furono arre- 
stati. 

Il vapore Arcadion è partito per Candia 
con munizioni, viveri, e 3500 fucili caricantisi 
dalla culatta. 

Notizie da Teheran confermano la ‘completa 
distrazione dell’armata dell'emiro di Bocka- 
ra presso Samarcanda. N Generale russo ha 
consentito a sospendere le ostilità mediante 
alcune garanzie pel commercio russo e la li- 
berazione degli schiari. 

N. York, €. Cotone 3. 

Eublino S. Gli insorti costriosero gli 
abitanti di Templeiiore a consegnare loro tut- 
te le armi. Spedironsi rinforzi a Tipperany 
che é minacciata da 1500 insorgenti. Parec- 
chie stazioni di polizia furono allaccato pros- 
50 Cork. 


EZIO CINZIA 








| Vienna 8, La Prose assicura che my. 
gui: il ravvicioamonto della Francia alla 
uasia lo poteozo non sono ancora d' accor- 
do circa gli affari d'Oriente, ma che l'ac- 
cordo è prossimo. 
. IN. Work,9. La Camora ici rappresentane 
ti aggiorno fino al Maggio la discussione - del 
progetto, cho porrà il presidente ia stato di 
#ccusa. 
Firenze, 8. L' Italie annuozia che il 
principe Uraborto recherassi entro Aprile a 
visitaro lo principali capitali d' Europa. An- 
drà primieramonte a -Parigi, guindi a Berlino, 


Pietroburgo o Vienna, :Il ‘giorno della par 


tenza non è ancora stabilito. 





| Osservazioni meteorologiche 


fatte nel R, latituto Tecnico di Udine 
nel giorno 8 marzo 4807. . 


Barometro ridotto a 0°. 


alto metrì 116,01 suì || mm | mm ioni * 
livello del mare... || 760.6 | 745.0 | 749.8 
Umidità relativa ...]| 0.80 | 0.78 | 0.87 


Stato del Cielo . .. . {\coperlo inurolon|pio 


vento direzione = =. Al 
Termometro centigrado || + .6.8| +98 47.5" 
massima 4 1143; 
I Temperaturs{ minima i be 
Pioggia caduta: 2.9 | 1.9 [ 06 


- NOTIZIE DI BORSA.‘ 
Iorsa di Parigi. ; sa 
Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid. | 70.02 


| 
| 
| 
| 


» » &perC0. . . .197.78) 
Gonsolidati ioglesi . . . . . .|00.%8 
Italiano 5 per 000. . . ... 83.95 
. » finemese. . 53.95) 
» » 48 febbraio . | 

Azioni credito mobil. francese . " 506] * 
» » » italiano . 


» » » spagouolo 307 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 45 
’ . . mb. Ven. #13 
» . . Austriache “5 
ciù 3.0 Romano . ai : 
Î} IDR, 4, n 0 0 a 
Resco È e 000 0 0a . 


id. In contanti | 
*) Vaglia Staccato. sg 


Borsa dì Venezia 
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Del 7 marzo 
I Cambi Sconto Corso medio 
I Amburgo 3.md. per100 marche 3 | fior. 75.60 
Amsterdam » »° » 4100£.d'0L& a —__ 
I Augusta » » .» f00f.v.un&.. f» 84.70 
Francoforte » » » 200f.v.un.3 £2| » e. 
Londra =» » » lira st 32» 10.17 
Parigi a a 3» 400franchi 3 s ; 
[Sese >< * fp è 
etti pubblici 

1 Rend. il 5 per da fe. 53.50 . 

Conv. Vigl. Tes. god. 4 feb,» —— 
Prest. L. V.1850 » 41 Dic» —— 
i » 4859... .. 0» 74.75 
| » Austr.i85f . ..» 57—- 
Banconote Auitr.. . . . » 79.50 
| Pezzi da 20 fr. cootro Vaglia 

banca naz. it. . Lire it ». 20.90 

Valute : 

Sovrane . +. +. + + + a «+ a Fior; 

da 20 Franchi . . +... >. 
Doppie di Genova . + +. +. 

» di Rom @ . . . ..... » 
Borsa di Tricate. 
del 8 marzo 
Augusta. +... . + da 407.13 a 
Amburgo . +. . +... » 9565.» 
Awsterdam. . . +. . . » #407.75» 
Londra . +... . +. +. » 128.65: è 
| Parigi . <<. . * . a 8040 > 
Zecchioù . . . +... —_ è 
da 20 Franchi . . . . » 410.27 è 
Sorrane . . +...» 1280 00° 
Argento >. + . + . . » 125.65 » 
Metallich. +. . . . . . . 6125 » 
Nazioni. 0.0. +0.» 7850 » 
Prost. 1860 . . ., . . » 88 * 
» 1866... a . 
Azioni d. Banca Comm. Tres. » » 
Crod, mob... +.» ., 
Sconto a Triesto . . +. . » .. 
» aVienn. . .. 3» » 

Prestiti Trieste. + : 
Borsa di Vienna 
Pr. Nazione  . . fiorto 
xiulic. 5 pom” » |e1206200 
tallich. " » IR 
Azioni della SO na "IR oe 
" delce. mob Austo 
Londra. . . . » 
Zecchini imp, . . » 
Argento. ... » 
PACIFICO VAL 
Rodattore e Gorenio responasbili. 















N. 300 cont 





5 pd, 
EDITTO. - 5 
asse 2 Ù L. 7 
Si rende noto che in questi giudicati depositi «i 
trovano italiano Fire 4.34 ricavate dalla vendita ale 
l'asta di porncchie geanoturio di {urina proscnietva, 
esi diflida chianque ve. alia al diritta ad sostare 
si e gietillcarlo nel fermini di un anno dal giorno 
della: terta: inserzione del presente editto nel Giur 
nale di Udina altrimenti. it prezzo: modesima sarà 
versato. nella Casse erariale. 
+ _ alla regià Poetara 
* Latisana 22 felibiraio 1807 
AL Dirigente 
PUPA 
pù aa Vatta altuno 


N. 24 


LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA" DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruziono fra gli oporai di Udine 
s CC Avvisa: 

Essero aperto a dullo il giorno 48 del veotaro 
mese di marzo il Concorso al posto di Medivo-Chi- 
rargi'della ‘Società. 3 

Talti coteto che credessero aspirarvi davranno en- 
tro il'termino' suindicato produrre fe loro daemmen 
tate istanzo all'ufficio provvisorio della Società con 
wads Filippivî N. 4828 nero, 2429 rosso corredane 
dole. come segue: 

a) Certificato di nascita: 

d) Attestato’ medico di buona costituzione fisica, 











o Dee abilitazione all'esercizio della medì- 
cinò @ chirurgia. È 


""4) Certificato comprovante di aver fatto lodevole 
pratica în “qualche pubblico spadale, oppure di aver 
prestato loderote servizio. qualo  medito | condotto 
Comunale, ico 
0) Tutti quegli altri documenti che giuvassero 
“Mmaggiormente appoggiare 1 aspira. 
L' emioluniento. resta fissito a centesimi 80 (ot. 
ra cit per ogni socio effettivo, pagabili in 
“semestrali post cipate. ° 
Le ndiuie: da stabilirsi nel Contratto sono ostea- 


a 






bili presso l'‘ufticio suddetto dillo ore 41 ant. alle 
E ) ; 
pr > 26 Febbraro 1807, 
°° La Presidenza 
Al FASSSR = GB. DE POLI 
Sa "© HM Segretario 


G, Mason. 


* AVVISO 


per gli esami magistrati 











100 fn'velazione all'avviso: N. 4078 del ps p. dicembre 
i’ rende: noto chè gli esami’ pegli uspircati alle pia» 
“tente di muestri avranno luogo nel-lucale delle scuo 
fe vinaggiori maschili di S. Domenico, - Di 
< «per quelli aspiraati allà patente di grado inferiare ? 
i “pei giorni 47; 18, c 19 mirzo,» » * È 
“per quelli aspiranti ‘allà ‘pateote di gralo superiu- 
4 “re mel giorno: 20<inarzo è successivi. 
| Gli esami pr lo sniaestre” si) terranno presso la 
'Scnola maggiore femuinile in ‘contrada. detta Prefet- 
tura (ex Fikppini) - DEI ita, 
per lo aspiravti alla. patebie di grado . inferiore 
“nei giorni 26, ‘25 è 26 .marzo, " 
* “oper le aspiratiti alla patente. 
nei*gioroi 27 "e succ hi . 
Gu esami priucipieranno alle are. otto.del matuno. 
-- Lo domande, in bollo-di 30 centesimi, corredate 
dii cort.ficati di nascità. è inoralità, duviinno gui. 
all'Auîorità scolastica gon. più tordi dei “giora» 
corrente, >}... pre 
Udine; 5 marzo 4807.. ; 
L'ispéutote scolastico provinciale 






















‘di avvertire che fra 
brevi giorni ho: divi- 
‘sato di ricominciare 
‘il mio ‘giro artistico, 
‘allo scopo di dare dei 
concerti : di Cembalo 
Armonium ed Orga- 
‘no; e nella speranza 
di essere onorato di 
numeroso .. CONCorso | 





















| 
| TI tive, la e 
“Meruria nd artatîca è fas 


SI 


antecipo i miei do- 
vuii ringraziamenti. 


GIAC CARLUTTI 


Mavstro l'osfessare è impravvisatore 
li musica 





THE AGHICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen 
le a tette le ordinazioni che fo venissero fille di 
Uotori a Vapore, Acqua è Vento; di Macchina Agricole 
ed /edastriali costrutto sccondo i mezzi più perfizio 
mati; fornire iuelito gi prezzi più sanioggiosi agi 
sora di Mechine, Ondezui, Strumenti, Sretlure di 
mnclallo, Rotaîe per ferrovie, Tubi in ferro, atone e ra- 
me, Tubi iv ferro fuso pec la condotta deli'Aria, Goz, 
Acque, eve. eco. 

. Per andinazioni e comunicazioni dirigersi all Uf- 
livio Contesto dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 


MACHINERY AGENCY, 15, Salisbury Strcet, Sira, 
Lunde, W. ©. 


DIANE 


Nell'auno 1862 l'Uti 
cina 0 ehiruegi: 
Vinci, Yiprodguzicne cu 
anture ava 









se Giandoravtica Cioni dall iuaredì 
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JONO-FERRATO 
preparata 
coll'ollo medicinale bianco 
dal chimico farmacisti 


* J SERRAVALLO 
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Qitima riinedio per ripristivire fe forza esmrivo 
di dunghe malattie, e gurire le affezioni 
tl sistema Mafatico glandalare, 
serefolosi, | racbitismo, catarro 
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Ogni oncia contiene 2 grani di dodero di ferro. 

A Trieste bi Serrarallo, Udine Filippuzzi, Ta 
tuozzo  Filippuzzi è Chiusi, Pordenone Itoriglio, Sv 
ile Duselto, Vittoria, Cso. 
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DI FEGATO DI MERLUZZO 





JONGH E BERAL. È 


Eolo di fegato di merluzzo. brunachia del Dott, de-Songhi 6 1 Olio biancdis 
simo Meral Ambron sens anni nicanosrioti i più cficici che vi sicno in Commercio per 'assica 
faro sl Pubblico da fezigtinatà di questi OIf 1a ftegia Poefettura di Napoli con unta del 28 gennaio 180% 
deciotava Ta rigorota soquesttazione di qualomqno luttiglia fslsificata 0 delegava ‘il Chimico del Consiglio 
Sanitario assistito da un vfliginto di pulbitim sicunezza per Pescenzione. 1 medesimi fanno frequenti vigite 
domieîliari a tutela di quanto «apra. Ogni bottiglia è muniti della firma del concossionario G- AMBRON, 
domiciliato a Nopeli e delle martho di fabbrica qui sopra. Vendansi a Milano dii principati Sroghieri e 
Farmacisti, a UDINE «al signor Falsbris farmacista, e dii seguenti draghieri depositari : A_ Venezia, sigauri 
Cozzarini, Pudore, Dalla Baratta. Perosa, Da Stefani. Montoro. Rapozzi. — Dai Farmacisti: A Padora, 
Pianeri 0 Mauro, faranicia reale, Cornelio è Zinetti. Vireuza, Valeri successore Curti, Sega, Concati e Grossi. 
Veruna, Vasoli, Merlug, Coturi e Chignato. Afanfora, Higatelli Devoratti. Brescia, Girardi successore Gaggi. 

















3 





POLVERE ANTIFEBBRALE JAMES 


aus Church Yard; Londr:. 











45 Dot 1745 preporsta dalla Cisa # Newbery e figli, 45, sur 
Questi Polvere è Di sola preparata dietro # nuica ricetta lasciata dal fo Dutt James 
per ia guarigione delle felbri perivdiche cd aftre malattie infiammatorie. È il più 
potente dizfaretito conosciute, ed in casi d'iufreddututa reca immediato sollievo, 
Unico ricevitate per tutta 1° Italia siguur G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendita 
a UDINE sig. Pabbris farmacista è dui seguenti depositari: Alano, farinacia Brera. 
Firenze, L. F. Pierri. Bologua, Zutsi, Venezia, Cozsarini droghieri. Padora, Pimelli © 
Miuto farmacia reale. Verena, Pasoli farmicisto. Mantova, Megotelli. Brescia, Girardi 
successore Gaggia e dai principali farmacista del seguo. 





























Effetto speciale dell'acqua dentilricia anaterina 


del dott. J. POPP di Vienna «i 
rappresentato dal dott. Giulio Janell, medico pratico ecc. ricluesto alla clinica imperiale di 
Vienna dai signori dott. Appolger, professore, Rettore magnifico, Consigliere aulico di S. M. 
di Sassonia, dott. di Kletzinski, dott. Brants e dott. Keller ece. ecc. 


Essa serve per la polltura def La putrefazione della gengiva 
denti in gencrafe. Cole sue qualità chimi- [ per le stesso cause è puro guarita dall’ acqui Auaterins 
che’ che scioglie quel glaline 0 muco che s' intromelte fra | Essa è pure im mozzo iero e positivo per sollevare 
i denti, specialmente presso le persone di difficile dije | dolori provenienti dai d-nti forati, 0 da male di denti 
stione: impedisce che il glutine stesso sindarisca, dupo 3 per neuma. . : 
esserti vimasto per qualche tempo. Per tale motica Vac- Metro multi rimedi, dei più rinnmmi per calmare i 
qua dentifricia Anoterina è il miglior meszo per nettar | mali dei denti, 0 non sone efficaci, o difficilisssimi ud 
î denti al mattino e dopo il prenzo. MH suo uss è priaci- | usarsi, © fanno puro di quelli che possono nuocere, 0 
palmente raccomandata dopo il pranzo, perchè win solo | produrre delle infiammazioni per mancanza di previden- 
î pezzettini di carne che rimangono fra È denti e si pu | sa, 0 d'abilità, e d'altri come le appiate che producono 
trefanno sono novivi alla dentatura, ma ne emannno est- 7 dei sbalerdimenti, mentre l'acqua sAanterina soleva fa- 
lazioni spiacevoli. che ua possono togliersi così facit- È cilmente, ed in modo certo, senza perniciase conseguenze 
mente colle spuzzolino, mentre vi si riesce coll Acqui | omni dulore ne! più breve spazio di tempo, calmando il 
Anaterina. nervo irritato, attenuandone la sensibilità, e ridunan- 
Anche quando Il calcinato prin. | delo allo stato normale. 
cipiîa a fissarsi sopra E denti pi usarsi £*er la conservazione d' an sano 
vantagyiosamente. perchè impedisce che esso 'indurisca, | fato e per togliere Il cattivo se già 
e libera intieramente il dente da questa nocica superficie, | emtnte, è pure apprezzabilissima l'acqua Anaterina, 
ma se una particella di dente venisse a cadere il dente | € basta scincquarsene la bocca più colle in un giorno. 
così duunegginto rerretbe fosto attaccato dal tarlo che | Pale attimo effetto si dere specialmente. alla influenza 
non solo non ressa tosto 0 tardi, secondo fa sua natura | sulle membrane della, gola. 
cronien o acuta ma causa per di più insoppertabili dolo- Anche per le gengive carnose non 
ri, che ablattono anche le complessioni più forti, e dan | può raccomandarsi abbastanza È acqua Anateriva, Sti. 
neggia i denti ricinî. Volete qirantirci da (tutti questi ; minmo superfluo descrivere deltagliatamento questa ma- 























mali? Usate P Acqua Anaterina. Uuttin > sì conosce facilmente la gengira carnosa dalla bi 
Essa rende aî denti Hi loro colore | su pal îdezzo, mollezza, alla piîc o mena forte sensibi. il 
naturale disselrento chinicamente, ed estirpando | lità, quando ta si tocca, it che sacento prutuce è più forti SÌ dl 
i Ci 


dolori. St l'acqua dentifricia Anaterina, è usata sollan 
ta per quallro settimane secondo le precodenti indicazio» 
ni, la pallidezza si discipa subito, e le rien sostituito un 
bel roses colore. 

Lnche per î denti che non sono 
bastantemente fissi nella gengiva 
malattia dî cnì soffrano specialmente È serofolosi, è È 
recchî, Per La cuntrazione della gengiva, renne utilmente 
sperimentata È acqua deatifricia Amuterina, eestadachò 
in questì due iuconecnienti it cafcinato è la saliva indu. 
siti sono le principuli copioni del mate chio derano esso. 
re ad un tengu rimasse cat sorcorsu del dentista, acqua 
Amaterina è dî più soaplico mezza a tale scopo. 

L'acqua dentifricla Anaterina è 
son bio une risuediu sicuro per de genzie chie sangninato 
truzzo facilmente, da ctusa di Questo intonato è dave 
tralia snellezza e debalezza dei testati deutarii, it cui 
dales sara ty delta elasticita sevessari a non è più 
du istoty di ecuservare di Bynido russa areî riggattivi cs 
sugli, prrooni questa alla minima sosker, cd anehe acuza 
cerana magie vice spor sto al di fivavi, Gi individui af» 
feti anettatin) psagiianta più a mimo quando si 
palio smehio è denti, taahio colle pui fimo spazzole, 
1° engurionza ca lea fuso gala che ss Atissiani Ranma dt 
prrcgraedi zan air dl sanego ee care rad questit yi RCA 
coglilaria e poromediana di Seti; que sta pomata i falsa, todo» 
Ire qrezà è suite bpda ne na 4a 2 cla perito forte per area 
tali nostre acrcrtraze. tane eni nitore attività egiaionia melsa geugma nncdentaa, 


Deposito in Wdine prosso Gincome Commessaiti a Sita Luca e presso Ma 
Filippuzzi è Zandizincomo. 7rieste fiuzcha Serravalle, Zanetti, Xi- 
covieh, Galle, Gorizia, Pontoni, Pordenne, rovigHio, Lusano V.Ghivardì, 
Belmo, Augelo Barzan, Rovereto BP, Menestirina, Canella. Vesezia, far, 


qualunque superficie di materia eterogenea, ridontinto it 
suo colore primitivo allo smalto dei deutì. Qualche volti 
i denti, anche ad outa detta più costante pulizia, conser» 
cano un certo colore gialtastro, che luro è proprio na 
turalmente, e che nua fa che aumentare, se solo sì cura 
con mèzzi di pulizia ordinaria, come patasca, sapone 
econtera, 

Esse è utilissima per fa pulizia 
dei demi arililelati. Tutti i denti artificiali, 
di qualnuque compusizione, richiezyguno enre continue, è 
priucipalmente br palitara, se da Inca devesi conservare 
sana, L'acqua deutifricio Anaterina conserra. non sola 
il colore primitiro dei denti artificiati în tutta ta loro 
bellezza, na_ impedisce che vî si formi il calcinato, è 
quella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
priv ipulmente da quelle dispiaceroli esstazioni alle quali 
i denti artificiali sana tanta disposti. 

Esnu calma non solo È dolori cu 
sati dai denti tarlati, nia presta aucara la propagazione 
del mile. Se un dente forfato nya riene. carala (anche 
supponendo che Cattia toota farza da resistere al dolo» 






















So l'acqua destefricar Au Seria è smi a tempo, cioe 


primi effetti producendori cdPuss cvatinto una leggiera 
superfice a cana delîn sno sestiazo resiuine, Att 
suino Paltenzione di calura che suffroni di tal male a 
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| macia Zampironi, Ferona, 2. Frinzi fnuscista alle due Campine cl d$. Antonio. 
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